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Un interessante dibattito-incontro con i cittadini al festival dell'Unità 

Domande, dubbi, osservazioni e critiche 
' i 

per gli amministratori Pei di Terni 
Distacco fra cittadini e istituzioni, il problema della casa, la droga, la partecipazione della gente, 
i consigli di circoscrizione, la caccia e l'ecologia alcuni dei numerosi e diversi temi in discussione 

Denuncia della cellula Pei 

La Pozzi vuol alimentare 
la tensione in fabbrica 

Sospeso con pretestuose giustificazioni un lavora
tore - Accordi non rispettati per i criteri della cassa 

SPOLETO — La ripresa del
la attività produttiva alla 
Pozzi di Spoleto coincide con 
un rinnovato attacco da par
te della direzione aziendale 
al movimento dei lavoratori 
ed alle sue conquiste: ciò è 
quanto denuncia un pubblico 
volantino della Cellula comu
nista « M. Scoccimarro » del
lo stabilimento. 

Da mesi e mesi i lavora
tori del gruppo Pozzi sono 
impegnati sul piano nazionale 
in una dura lotta strettamen
te legata alla vicenda Liqui
gas per conquistare una di
versa gestione di tutto lo stes
so gruppo. Questa lotta è sta
ta ed è contrastata dalla di
rezione locale dello stabili
mento che, come rileva il 
documento comunista, punta 
ad esasperare la situazione 
alimentando uno stato di ten
sione tra i lavoratori, eviden
temente secondo le direttive 
milanesi. 

« Solo in questa logica — 
sottolinea il volantino della 
cellula comunista — si può 

intendere la sospensione di 
un lavoratore per tre giorni 
per motivi sospetti e giustifi
cazioni pretestuose oppure la 
pubblicazione delle liste del
la cassa integrazione che non 
rispettano affatto quei criteri 
su cui i lavoratori e la stes
sa azienda avevano convenu
to di accordarsi ». 

Il Direttore ingegner Boyn 
— questo è il parere dei la
voratori — e la direzione mi
lanese puntano alla crescita 

della tensione nei rapporti tra 
gli operai ed il vertice della 
fabbrica. Ma già nei mesi 
scorsi i lavoratori hanno sa-. 
puto dare la giusta risposta 
ad ogni provocazione ed ora 
come sempre sono decisi a 
non rinunciare ad alcuno dei 
diritti conquistati con la 
lotta. 

a-*. 
NELLA FOTO: un'immagine 
ormai « storica » della lotta 
degli operai Pozzi: un'assem-

èblea degli anni 60 

Da un abitante della zona che si era recato ad attingere acqua 

Ritrovato il cadavere di un uomo 
in un pozzo di Badiole di Spina 

In avanzato stato di decomposizione aveva un cavo della televisione stretto intorno al 
collo - Si sospetta un omicidio - Iniziate le indagini per accertare l'identità del morto 

Un'azienda agraria abban
donata a Badiola di Spina, 
un uomo che va ad attingere 
acqua nel vecchio pozzo e, 
questo il triste turbamento 
di una mattina come tante 
di Gabriele Tanarina, il ri
trovamento di un cadavere 
gonfio d'acqua. 

E' accaduto ieri mattina e 
solo oggi l'autopsia potrà 
dare qualche indicazione più 
precisa sul corpo di un uomo. 
età presunta 25-30 anni, in 
avanzato stato di decompo
sizione ritrovato in fondo al 
pozzo. 

Che si tratti di un omici
dio l'evidenza lo farebbe sup
porre senza ombra di dub
bio. 

Il cadavere aveva infatti 
un cordone stretto intorno al 
collo. Ferite varie al volto e 
agli arti completavano il ma
cabro quadro, ma prima del
l'autopsia che dovrà stabilire 
la causa di morte delle feri
te non si può dire se siano 
state provocate dalla caduta 
nel pozzo o inferte da qual
cuno. 

Unico indizio, oltre agli 
evidenti segni della decom
posizione, che la morte risal
ga a parecchi giorni è l'oro
logio trovato al polso del ca

davere senza nome. E' fermo 
al 23 agosto. 

Le indagini, peraltro ini
ziate subito sotto la direzio
ne del sostituto procuratore 
della repubblica dott. De 
Funzio, aspettano qualche 
indizio proprio dall'autopsia. 
Per ora gli inquirenti etanno 
cercando legami tra il ri
trovamento e le caratteristi
che di tutte le persone scom
parse nella Provincia da me
tà agosto ad oggi. 

Analogamente procedono le 
inchieste nella zona per veri
ficare se qualcuno *5ossa aver 
visto qualche cosà diretta
mente o indirettamente lega
ta al ritrovamento 

Quanto a Gabriele Tana
rina di 48 anni a lui è ba
stato lo shock della maca
bra scoperta. Oltre questo ha 
potuto dire ben poco agli in
quirenti. Ieri sera negli am
bienti giudiziari circolava co
munque la voce che un gio
vane scomparso una ventina 
di giorni fa potesse essere il 
« proprietario » del corpo fi
nito nel pozzo. Tutto è in 
mano ovviamente alla peri
zia necroscopica che dovrà 
anche cercare qualche indi
zio valido per l'eventuale ri
conoscimento. 

Al Comune di Assisi 

Il Pri «prende le distanze» 
dalla giunta di centro 

ASSISI — Ieri la notizia del
la ricostituzione di una giun
ta di centro al Comune di 
Assisi veniva data quasi per 
certa, oggi invece sembrereb
be essere messa in discussio
ne da «cuna presa di distanza» 
del PRI. I socialisti poi han
no chiesto con un loro do
cumento un chiarimento delle 
posizioni ai partiti minori. 
PSI, PSDI e PRI dovrebbero 
perciò incontrarsi di nuovo 
per vedere se è possibile ri
lanciare una ipotesi di centro 
sinistra. Ad Assisi insomma 
continua la confusione, ali
mentata da incontri e tratta
tive difficilmente leggibili ed 
interpretabili dall'esterno. A 
tutt'ora comunque a stare al
le dichiarazioni di uomini po
litici di non secondaria im
portanza, come il sindaco 
Boccacci, la soluzione più 

probabile appare un governo 
centrista. 

Frattanto i comunisti han
no inviato al sindaco un te
legramma con il quale chie
dono l'immediata convoca
zione del consiglio comunale. 
Il PCI critica aspramente il 
metodo utilizzato per risolve
re la crisi: si tratta infatti di 
uno scavalcamento continuo 
— secondo i comunisti — dei 
livelli istituzionali. U dibatti
to anziché svolgersi alla luce 
del sole, all'interno del con
siglio comunale passa attra
verso strade tortuose e in
contri semi-segreti. Ormai 
comunque i tempi non pos
sono essere dilatati all'infini
to: entro la fine di settembre 
infatti o si ricostituirà una 
nuova maggioranza che vote
rà il bilancio o ad Assisi ar
riverà il commissario 

Sull'ordine del giorno invia
to a tutti i gruppi poetici 
del Comune di Perugia c'era
no scritte cose ass«ai impor
tanti come ad esempio l'ap
provazione del rp-.*J"» per dar 
«cguito al primo stralcio del
le sca!e mobili e l'esame dei 
rapporti patrimcniali con 1" 
ospedale resionalo per defi
nire la questione del « Croc
co » e portare avanti «il tem
po stesso il discorso del nuo
vo nosocemio d: Sant'Andrea 
delle Fratte. Ma è bastato 
un piccolo cavillo giuridico 
per far annullare l'altra se
ra la prima riunione * post 
festum » del Consiglio comu
nale di Perugia. Il vice-capo
gruppo della DC Giovanni Pa-
ciullo infatti ha avanzato la 
richiesta in apertura, di e an
nullamento > in quanto la ccu-
vocazione del consesso citta
dino era pervenuta ai cin
quanta consiglieri solamente 
tre giorni prima e non cin
que come invece prescrive 
il regolamento. 

E nonostante l'indignazione 
e la sorpresa manifestate da
gli altri gruppi politici la DC 
ha mantenuto il suo atteggia
mento (in termini di legge 
ineccepibile) e .sicché il Con 
tffcTlo comunale non si è svol
to. Come a dire in.->omma 

die k> scudocrociato, sfioran
do il ridicolo, ha già comin
ciato a preparare un terreno 
aperto di campagna elettora
le. O forse con sa che pesci 
prendere su alcune importan
ti questioni amministrative 
che riguardano la città. 

Come sia. il comportamen
to della DC si commenta da 
solo. Nel frattempo però Tarn- j 

i mir.tstrazione comunale non 
sta certo con le mani in ma-

! no. La giunta ha approvato 
j infatti il progetto per la co-
! struzione dell'impianto di de-
! purazione delle acque del can-
j tiere e dello stabilimento di 
ì nettezza urbana di Ponte Rio 
I e delle acque del Tosso del 

Bulagaio per un importo di 
spesa complessivo di olire 675 
milioni. 

L'opera che sarà finanzia
ta con un contributo a fon
do perduto concesso dalla Re
gione per 400 milioni e per 
la parte restante con un mu
tuo in cor^o di stipulazione 
e stata pregettata dallo stu
dio RPA di Perugia e con
sentirà di riciclare le acque 
di lavorazione realizzando un 
notevolissimo risparmio idri
co e un più razionale Tunzio-
namento del complesso. I la
vori sono stati affidati a trat
tativa privata alla ditta Cec

chini poiché l'impianto da 
realizzare è strettamente le
gato ai processi tecnologici 
presenti nello stabilimento di 
nettezza urbana. 

Ma c"è un'altra importante 
iniziativa del Comune. J pro
blemi scolastici di Ferro di 
Cavallo popoloso rione alle 
porte della città, saranno 
quanto prima risolti con l'ese
cuzione di un progetto che e 
stato approvato dalla giunta. 

II progetto, per una spesa 
di 273 milioni di lire, preve
de la costruzione di un nuovo 
edificio scolastico compren-

A Perugia fra la sorpresa e l'indignazione degli altri 

Con un cavillo la DC rimanda il Consiglio 
La convocazione pervenuta ai consiglieri tre giorni prima invece dei cinque prescrit
ti - Intensa l'attività della giunta - Progetto per una nuova scuola a Ferro di Cavallo 

dente una scuola materna a 
due sezioni e 5 classi dì scuo
la elementare. 

Il quartiere di Ferro di Ca
vallo registra, infatti, una ra
pida espansione urbanistica e 
conscguentemente un altret
tanto rapido incremento del- ! 
la popolazione scolastica per 
cui le strutture attualmente 
esistenti risultano inadeguate 
al punto che due sezioni di j 
.scuola materna e alcune aule 
della scuola elementare sono 
attualmente ubicate in locali 
in affitto non certo in crado 
di soddisfare pienamente le 
esigenze scolastiche. 

Stasera il circo di Mosca 
al festival di Terni 

TERNI — Questa sera gli acrobati, i clown. : giocolieri, gli 
illusionisti del circo di stato di Mesca saranno a Terni per 
la festa dell'Unità. Lo spettacolo, ai giardini pubblici, ini-
zierà alle ore 21. L'ingresso è di lire 1500 per gli adulti, 
mentre i bambini entrano gratis. 

Il programma della festa provinciale dell'Unità di oggi 
prevede inoltre: alle ore 10 proiezione di un film per l'in
fanzia. Alle 16 replica del film per l'infanzia. Alle 17 musica 
per i giovani. Alle 17,30 torneo di pallavolo. Alle 18 proiezione 
del film «Le strabilianti avventure di Superasso»; alle ore 
21, al palco Due, serata di musica jazz con il quartetto di 
Enrico Pieranunzi, Roberto Gatto. Bruno Tommaso. Maurizio 
Giammarco; RIIO spazio Tre proiezione del film « I com
plessi»; alle ore 22,30 alla balera suonerà la Nuova Formula. 

TERNI — Le domande insi
diose non sono certo manca
te: l'altra sera chi si aspetta
va di trovarsi di fronte ad 
un dibattito accomodante. 
quasi rituale, sarà rimasto 
sicuramente deluso. « L'in
contro degli amministratori 
comunisti con gli organi di 
informazione e la cittadinan
za » è stato un susseguirsi di 
domande, di osservazioni, di 
critiche. 

Quelli che hanno scelto di 
trascorrere la serata discu
tendo con gli amministratori 
comunisti sull'azione svolta 
nel governo locale sono stati 
in buon numero e la discus
sione è andata avanti, seguita 
con interesse fino a oltre 
mezzanotte. Subito dopo una 
breve introduzione del sinda
co di Terni è iniziato il fuoco 
delle domande: Giacomo Por-
razzim aveva dato un taglio 
problematico al proprio di
scorso: « Il Comune è su una 
linea vanzata e difficile » a-
veva detto, e aggiunto poi 
« dobbiamo misurarci con gli 
effetti della crisi, con i nuovi 
bisogni emergenti, con una 
società nella quale esplodono 
ì problemi dell'emarginazio
ne, della droga, della carenza 
di alloggi, ma aveva anche 
aperto una prospettiva: 
« stiamo lavorando a un pro
getto di iniziativa politica. 
che dovrà essere verificato 
con la cittadinanza e che de
ve diventare un veicolo di 
lotta e di speranza. Parole 
che facevano eco a quelle del 
responsabile della commis
sione enti locali della federa
zione comunista. Libero Paci. 

che aveva annunciato in
contri dibattiti tra ammini
stratori e cittadini 

La prima domanda: non a-
vete l'impressione che si sia 
creato un certo distacco tra 
cittadini e istituzioni, e am
ministrazioni locali? « Chie
diamoci quale forza più coe
rentemente dei comunisti — 
risponde Marri — ha cercato 
e cerca di mantenere questo 
rapporto, le stesse feste del
l'Unità sono uno sforzo di 
mantenere questo dialogo. 
Noi facciamo pienamente la 
nostra parte, nonostante le 
difficolta. Di altre forze non 
si può dire altrettanto, la 
nostra regione, per legge, 
sottopone al vaglio di mi
gliaia di cittadini tutti i suoi 
atti amministrativi più im
portanti. Cosa succede invece 
negli istituti di credito, nelle 
università, negli enti e nelle 
società dovè non ci sono i 
comunisti? Tutte le decisioni" 
vengono prese nel chiuso del
le stanze dei consigli di am
ministrazione. la gente non 
sa niente e non può nemme
no criticare. 

In tutti i comuni dell'Um
bria sono stati creati 1 con
sigli di circoscrizione e sono 
migliaia di cittadini che di
scutono sui problemi della 
collettività. Sono stati rag
giunti risultati positivi, il 
tasso di sviluppo della produ
zione è in Umbria di gran 
lunga superiore alla media 
nazionale. Nel 1970 c'erano 
solo cinque o sei cooperative. 
adesso solo nell'agricoltura 
ce ne sono duecento. Non 
abbiamo la piaga degli ospe
dali privati e delle scuole 
private ». 

Perchè per l'approvazione 
del calendario venatorio si è 
preferito dare ascolto a pochi 
naturalisti e dimenticare gli 
interessi di migliaia di cac
ciatori? — chiede uno dei 
presenti, un appassionato 
cacciatore. « Quello della cac
cia è un problema grosso — 
risponde Marri — che divide 
la gente. Abbiamo ricevuto 
petizioni, migliaia di lettere 
di protesta perchè siamo sta
ti troppo permissivi nei con
fronti dei cacciatori. Il ca
lendario venatorio approvato 
nel consiglio regionale, diver
so da quello concordato tra 
giunta regionale e associazio
ni venatorie, ha dei limiti. 
Stiamo cercando di trovare 
un punto d'accordo senza 
creare spaccature e ci stiamo 
muovendo perchè sia appro
vato un nuovo calendario 
concordato con le associazio
ni venatorie ». 

Perchè gli interessi dei cit
tadini che abitano nei quar
tieri proletari vengono spesso 

dimenticati? — chede un 
altro del presenti ricordando 
tutte le cose che non vanno 
nel popolare quartiere San 
Valentino. Porrazzini espone 
i limiti coi quali gli ammi
nistratori devono fare i conti. 
ricorda come fino a poco 
tempo fa il comune non po
tesse disporre di alcun finan
ziamento per intervenire sul
le case popolari, e come ab
bia deciso di destinare i 
primi fondi a disposizione 
per risanare le « case mini
me » di San Valentino. 

K Abbiamo anticipato di al
cuni anni la legge 319 — ri
sponde Ferruccio Mauri a un 
membro del consiglio di 
fabbrica della Temi che ave
va chiesto precisazioni su un 
intervento della provincia per 
la medicina del lavoro e per 
la lotta all'inquinamento — 
tutte le maggiori industrie 
ternane, da ultima la Temi-
noss. hanno costruito i depu
ratori. ma decisivo è il con
trollo operalo, come lo è l'at
tuazione della riforma sanita
ria senza la quale non si può 
risolvere il problema della di
fesa della salute nel posto di 
lavoro. Il sindaco di Orvieto 
ricorda la coerente battaglia 
dei comunisti per il risana
mento della rupe, mentre 
Anna Paola Almadori sottoli
nea il difficile impegno per 
far funzionare, anche se non 
ci sono strutture e personale 
sufficienti, i consigli di cir
coscrizione. 

La trasferta dei cinque pullman partiti per Campo di Marte 

Eran mille, giovani 
e forti, tutti videro 

la grande Patti Smith 
Per icrtuna chs ì ni.ile 

partiti da Perugia alla volta 
di Firenze la star almeno 
l'avevano vista in foto gra
zie ad Umbria TV e abbon
dantemente sentita via Ra
dio Perugia 1; perché al
trimenti una volta sbarcati 
dai cinque pullman e accam
pati nello stadio dei viola 
della « Patti » gli sarebbe ri
masta in mente solo la lon
tana siluette e la voce ovat
tata da 80.000 (?) e più mem
bra acusticamente assor
benti. 

La cronaca del viaggio nei 
pullman di UTV e Radio 
PG1 comincia ovviamente 
con le speranze, che, sen-
zn teorizzazioni a tutti i co
sti, si possono ridurre in un 
binomio: del buon rock do
po anni che in Italia non 
arrivano hit inglesi o sta
tunitensi e quel che resta 
del fascino dei grandi radu
ni di massa giovanili. Non 
è poco se è vero che in qual
che giorno le due emittenti 
locali, pompando un po' il 
concerto, hanno riempito 5 
pullman e venduto oltre un 
migliaio di biglietti. 

Partenza dunque alle 16 
dal piazzale della Cupa su 
vetture « Gran turismo » del-
l'ASP e poi due ore e mezza 
di gita parlicchiando della 
Patti («A me l'ultimo al
bum mi tira un casino», 
«Credo che il primo bou-
tleg sia l'unico valido » ecc.). 
ma anche del concerto In 
se. Tranquillità per tranquil
lità c'è stato chi faceva gli 
scongiuri circa possibili in
cidenti tipo sfondamenti e 
eventuali lacrimogeni 

L'arrivo a Firenze ha co
munque fugato ogni preoccu
pazione: un tentativo di 
sfondamento c'era stato, ma 
senza grasse conseguenze. 
Passando tra « fabbriche del 
panino» stile raduno rock 
e venditori degli immancabi
li manifesti, anche « i no
stri » sono insomma arriva
ti tranquillamente sugli spal
ti del già stracarico Campo 
di Marte. 

E ora? 120 minuti di at
tesa non sono poi molti (dal
le 19 alle 21) soprattutto se 
si è immersi in una folla che 

Disavventure, 
entusiasmi, 

delusioni, 
problemi logistici 

dei perugini 
al concerto 
di Firenze 

di per se è spettacolo. La 
colonia perugina, memore 
dei fasti di Umbria Jazz, si 

. è adattata benissimo all'at
tesa. I vecchi volponi del 
« live » hanno tirato fuori le 
loro confezioni gastronomi
che da concerti, ma anche i 
pivellini se la sono cavata 
bene con panini e lattine 
preventivamente aperte dal
la guardinga polizia in ser
vizio agli ingressi. 

Ma bando alle descrizioni 
del prima e via con la mu
sica, o meglio, via con quel 
poco suono che riusciva ad 
arrivare sugli spalti senza ri
manere affogato dalla folla. 
Sull'insufficienza dell'im
pianto acustico i nostri si 
sono sbizzarriti in commenti. 
Soprattutto i molti «semi
prof» di Radio PG1 che a 
Londra e dintorni hanno as
saporato abbondantemente 
la pienezza dei ciclonici im
pianti di amplificazione fat
ti per il rock. Ma tutto non 
si può pretendere — hanno 
continuato i commenti no
strani. « Non scordiamoci 
che è la prima rentrée di 
una star straniera dopo che 
i vari Palasport erano dive
nuti impraticabili ». Ed an
cora commenti («Luciano 
Pannacci non ti pare freddi
no l'attacco? », « Aspettiamo 

un po' » risposta interlocuto
ria del noto rock PJ di Ra
dio PG1, ecc.). 

Intanto qualche perugino 
immerso nella folla sdraiata 
sul campo e a gomito con 
qualcuno dei molti sballati 
beatamente rintontiti dalla 
marijuana, si è sbizzarrito in 
truci scherzi degni dei suoi 
etruschi progenitori. Come 
definire infatti l'offerta agli 
astanti di « spinelli » confe
zionati con l'erbetta dello 
stadio e le sadiche risa ve
dendo coetanei tutti presi 
nella fumata e incapaci di 
accorgersi dello scherzo da 
prete? Ma ognuno si diverte 
come può e Patty Smith dal 
canto suo ha stimolato la 
ricerca di diversivi. 

A fine concerto con i DJ 
di Radio Perugia 1 nei pull
man la più parte è tornata 
annoiata dalla musica. Sta 
di fatto che solo a sprazzi 
il rock si è fatto sentire, 
mentre la poetessa delle can
tine newyorkesi, ormai star 
canonizzata, si è dispersa 
nella « scena », per giunta 
malfatta. Ma recensire è 
compito dei critici specializ
zati e poi « la Patty » di ru
more ne ha comunque otte
nuto parecchio provocando 
con un accenno di inno ame
ricano che è stato subito co

perto dai fischi, dai «Fuck 
you» e dai pugni alzati di 
casa nostra. Ma anche que
sto è spettacolo e la star lo 
sapeva, tanto che l'inno agli 
USA è stato solo il cappello 
ad una vecchia canzone 
rock sulla « revolution ». Al 
momento dei commenti sui 
pullman per Perugia della 
musica insomma si è preferi
to non parlare. Quanto al 
raduno di massa invece la 
sensazione che la pace sia 
tornata era unanime, e an
che che tutto sommato sia 
un'esperienza divertente. 

Qualcuno dei nostri ha an
zi raccontato l'esperienza 
della salita a fine concerto 
sul palco e della musica sen
tita pigiati a due passi dagli 
amplificatori. Ma alla una 
del mattino la voglia di par
lare è scarsa, meglio sonnec
chiare sul pullman tutto 
sommato soddisfatti nono
stante la delusione dei più 
per la musica proposta. Ma 
insomma perché mille e più 
solo da Perugia per vedere 
una Patty Smith in fondo 
all'acqua di rose? 

Chiedetelo ai milioni che 
, affollano gli stadi rischian

do ogni volta 90 minuti di 
noiosissimi catenacci! 

Gianni Romizi 

Non ripartiranno fino allo sblocco della vertenza 

Fermi i TIR della Geti di Narni 
Ieri incontro a Roma per la Perugina IBP - Scioperi articolati alla Itres - Oggi all'associazio
ne industriale si discute della minacciata chiusura della Ceramica Italiana, di Gualdo Tadino 

g. e. p. 

A Terni 
il pane 

aumenta 
di 50 lire 
al chilo 

TERNI — La commissione 
consultiva prezzi ha dato il 
proprio assenso per un au
mento del prezzo del pane 
comune di 50 lire. Un chilo 
di pane verrebbe COÌÌ a co
stare 460 lire al posto delle 
attuali 410. In percentuale 
l'aumento è di poco superio
re al 9 per cento. La riunio
ne. come sempre, si è svolta 
presso la sede della camera ' 
di commercio, ieri mattina. 
Si è trattato di una riunio
ne alquanto tormentata, non 
tanto per 11 prezzo del pane, 
quanto per l'altro prodotto 

j per il quale si è passati dal 
prezzo controllato al prezzo 
sorvegliato, vale a dire la 
carne bovina. I macellai ter
nani hanno presentato una 
documentazione dalla quale 
risulta che c'è stato un au
mento dei costi del 15 per 
cento. Sostengono anzi che 
la documentazione è ormai 
superata in quanto risale al 
mese di giugno, in questi ul
timi mesi c'è stata un'ulte
riore levitazione del prezzo 
alla stalla della carne bovi
na. All'interno della commis
sione sono emersi pareri di
versi e alla fine non si è 
riusciti a trovare un punto j 
d'accordo. La patata bollen
te è •stala così rigettata nel
le mani del comitato pro
vinciale prezzi il quale de
cide generalmente sulla ba
se delle indicazioni della com
missione consultiva. C'è stato 
chi si è battuto, come il 
rappresentante della Conf-
esercenti. perché la commis
sione consultiva prendesse 
una posizione, ma alla fine 
è prevalso l'orientamento op
posto. Intanto la Confeser-
centi ha annunciato per que
sta mattina una conferenza 
stampa nella quale esporrà 
il proprio punto di vista per 
quanto riguarda il piano co
munale per il commercio. 
Al problema ha già dedicato 
una riunione del proprio di
rettivo. seguita poi da una 
discussione in assemblea da 
parte dei commercianti. 

TERNI — Gli autisti della 
GETI hanno nuovamente 
bloccato nel piazzale i TIR e 
non ripartiranno fin quando 
la vertenza aperta non sarà 
risolta. La GETI, che ha la 
propria sede a Narni scalo, è 
una delle maggiori ditte della 
provincia addetta al traspor
to internazionale. Le ditte a 
carattere industriale che si 
spartiscono nella provincia il 
trasporto internazionale sono 
tre roltre alla GETI, di pro
prietà di Eiigio Giovannini, 
c'è la ditta Sabatini-Marrano 
e Bermrduccl. Le tre ditte 
non sono in concorrenza, su 
tutti i loro automezzi c'è la 
scritta « Italtlr » e si divido
no la piazza di Terni. 

Gli autotrenisti sono tra le 
categorie di lavoratori che 
con maggiore difficoltà rie
scono ad organizzarsi sinda
calmente. Le possibilità di 
incontrarsi sono poche in 
quanto gli autisti partono e 
arrivano di continuo. Nono
stante questa condiziona sfa
vorevole alla GETI di Narni 
scalo gli autisti ci sono riu
sciti. Già a cavallo tra luglio 
e agosto hanno condotto una 
lunga lotta per la riassunzio
ne di uno degli autisti licen
ziato in seguito ad una multa 
e per l'applicazione del con
tratto di lavoro. La direzione 
fu cosi costretta a ritirare il 
licenziamento e ad impegnar
si ad accogliere le altre ri
chieste. Il mancato rispetto 
di quell'accordo è all'origine 
del nuovo sciopero ad oltran
za. 

I lavoratori chiedono che 
sia pagata l'indennità di tra
sferta non più a chilometro 
come accaduto fino adesso. 
ma in base al tempo impie
gato per compiere il traspor
to. Ci sono poi una serie di 
altri motivi all'origine della 
protesta che vanno dalle 
mancate ferie al mancato 
accoglimento della richiesta 
di poter disporre di una ba
checa per esporre i comuni
cati sindacali. 

Anche nelle industrie chi
miche c'è una ceria tensione. 
Alla ITRES. una delle in
dustrie ENI-ANIC del polo 
chimico di Nera Montoro, il 
consiglio di fabbrica ha in
detto scioperi articolati per 
protestare contro la latitanza 
dell'azienda. Ci sono sul tap
peto gravi problemi che ri
guardano l'assetto finanziario 
produttivo dell'azienda, che 
mettono in discussione il fu
turo stesso della fabbrica. La 
direzione si era impeganta ad 
avere un incontro con gli or
ganismi sindacali subito dopo 
la pausa estiva, ma a tutt'og-
gi non ha più fatto sapere 
niente. Per quanto riguarda 
la MERAK. per la quale è 
stato minacciato il ricorso al
la cassa integrazione per 150 
lavoratori, l'incontro tra sin
dacato e direzione dovrebbe 
esserci alla fine della setti
mana. 
PERUGIA — Gli hotel roma

ni i delegati del cdf della ! 
Perugina-IBP ormai li cono
scono bene dopo anni di fati
cose trattative ed anche ieri 
sono tornati in un albergo 
della capitale per il coordi
namento nazionale delle a-
ziende del gruppo. All'ordine 
del giorno l'accordo con la 
multinazionale e i problemi 
legati ad un'attuazione che 
in gran parte è ancora sulla 
carta. Ma dell'IBP si torne
rà a parlare più ampiamente 
nei prossimi giorni vista an
che la brutta piega che sta 
prendendo la vicenda dei ma
gazzini (la Perugina intende 
delegarli a gestioni indirette 
creando problemi per l'occu
pazione). j 

Intanto per giovedì si stan
no preparando due assem- | 
blee provinciali <a Terni e ' 
a Perugia presso la sala Bru- i 

gnoli di Palazzo Cesaroni) in 
occasione dello sciopero ge
nerale di 24 ore del pubbli
co impiego che, come noto. 
interessa i lavoratori dello 
Stato, del parastato, degli 
Enti locali, gli ospedalieri. 
quelli delle aziende autono
me. dell'ANAS. del monopolio 
di Stato, delle Poste e tele
grafi. dei telefoni di stato 
ecc. Per oggi è invece pre
visto alle 16 il primo incon
tro presso l'associazione Indu
striali per discutere con 1 sin
dacati in merito alla minac
ciata chiusura della « Cera
mica Italiana » di Gualdo Ta
dino. Sempre a Gualdo il 14 
settembre è previsto un atti
vo dei consigli di fabbrica 
della zona per il settore del
la ceramica dove è in corso il 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro. 

L'artigianato di Spoleto in mostra a Todi 
SPOLETO — I/impegno del 

S l'amministrazione comunale 
• di sinistra di Spoleto per il 
} .. potenziamento dell'artigiana-
, to locale attraverso varie 

forme di incentivazione, è 
stato in questi giorni ulte
riormente affermato promuo
vendo la partecipazione di 
quattro aziende spoletine al
la Mostra-mercato intema
zionale dell'Artigianato che 
resterà aperta a Todi sino 
al 23 settembre prossimo. 

Già nel passato il Comune 
di Spoleto aveva contribuito, 

j insieme ad altri enti locali 

ed alla Regione, alla parteci
pazione di ditte artigiane ad 
esposizioni in Italia ed al
l'estero. .La presenza a To
di acquista particolare ini- : 
portanza per il rilievo inter- J 
nazionale della manifestazio
ne. Xella città umbra gli ar- • 
tigiani spoletini espongono | 
nei settori della lavorazione , 
artistica del mobile in stile. ' 
intarsio e tarsia (Ennio Ci
vili), lavorazione in rame 
(Aldo Piccioni), tappezzeria 
(Francesco Proietti) e mo
bili artigiani di arredamento ! 
(Fausto Scaramucci). ' 

J 

COMITATO PROVINCIALE ARCI 
RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ 

.n collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

(V.le M. Fanti - Campo dì Marte) 

CONCERTO di 

J0E COCKER BAND 
ARL0 GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY J0E MC DONALD 

INGRESSO L. 3.000 


